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I terroristi hanno usato un telecomando 
per azionare l'esplosivo mentre passava 
un furgoncino militare diretto all'Alto 
comando vicino al Comune delia capitale 

Gli indipendentisti baschi vogliono seminare 
il terrore nell'anno in cui la Spagna 
ospiterà le Olimpiadi e l'Expo di Siviglia 
Gonzàlez: «Non tratterò con questi mostri» 

Storage dell'Età nel cuore di Madrid 
Esplode un'autobomba: uccisi quattro militari e un civile 
Cinque morti, quattro militari e un civile, e sei feriti in 
un attentato che ha sconvolto il centro vecchio della 
capitale spagnola. Quel «Madrid de los Austrias» do
ve si trovano nello spazio di poche centinaia di metri 
gli uffici del Comune, la plaza Mayor e il palazzo rea
le. 1 terroristi hanno agito con una autobomba tele
comandata che è esplosa al passaggio di un furgone 
nei pressi dell'Alto comando regionale. • 

OMERO CIAI 

• 1 -Mi stavo lavando e 
quando ho sentito il botto so
no rimasto attonito, raggelato 
per qualche secondo - rac
conta un testimone -. È stata 
un'esplosione tremenda, ho 
sentito tremare anche le pare
ti. Sotto la mia finestra ho poi 
visto le carcasse di due auto, in 
una si potevano distìnguere 
dei corpi o meglio dei pezzi di 
corpi...... Ieri mattina l'Età ha . 
colpito nel cuore della vecchia • 
Madrid, fra la plaza Mayor, il • 
Comune e il palazzo reale a 
mezzo chilometro dalle Cor
tes, il parlamento. Un boato di 
morte in quello che si conosce ~ 
come il «Madrid de los Au- • 
strias», un pezzetto di Vienna 
con le case dai tetti neri di la
vagna, costruito a cavallo del 
'600 dai discendenti di Carlo V, 
i re asburgici Filippo li e Filip-
polll. • . - - , . - . 

Obiettivo dell'attentato era 
un furgone dell'esercito diret
to, erano le nove meno un 
quarto del mattino, all'Alto co
mando che si trova sulla calle 
Mayor a pochi passi dal com
plesso di edifici dove hanno 
sede gli uffici del Comune del
la capitale spagnola. 1 terroristi 

, hanno agito utilizzando un'au-
' tobomba radio comandata -

che è esplosa mentre il furgon
cino transitava nella piazzetta 
della Cruz verde, a pochi metn 

' dalla sua destinazione. È pro
babile che gli autori dell'atten
tato dopo aver piazzato l'auto , 
imbottita con 40 chili di espio- : 
sivo al plastico abbiano osser
vato la scena dal ponte di Se
govia, che si trova proprio so
pra la piazzetta, e che da 11 ab
biano azionato il telecomando 
che ha provocato la strage. 

L'esplosione ha ucciso sul 
colpo tre persone, due capita
ni delle forze armate e il loro 
autista. Un altro ufficiale ed un 
soldato sono deceduti poche 
ore più tardi in ospedale. 1 (en
ti, tutti passanti che si trovano " 
a poca distanza dal luogo del
la deflagrazione, sono sei. È 
stato inoltre confermato un 
particolare che rivela la feroce 
determinazione del cornman- -
do dell'Età: per non destare so
spetti in una zona strettamente 
sotto controllo della polizia 
spagnola, l'auto usata per l'at
tentato era una macchina miti-
tare rubata qualche giorno fa. -

Nella lunga scia di sangue 
del terrorismo basco, l'attenta
to di ieri mattina si colloca fra 
l'autobomba lanciata il 29 

maggio dell'anno scorso con
tro una caserma della Guardia 
civile nella citta di Vie, che se
gno l'inizio dell'escalation del
l'Età contro i Giochi olimpici 
che si svolgeranno il prossimo 
luglio a Barcellona, e una timi
da ripresa di conlatti fra fun
zionari dell'esecutivo e mem-
bn dell'organizzazione indi
pendentista per una tregua 
che consentisse al paese di 
ospitare le manifestazioni 
sportive senza l'incubo delle 
stragi. Meno ai un anno fa a 
Vie, una cittadella della Cata
logna scelta insieme a molte 
altre per ospitare alcune gare 
olimpiche, morirono nove per
sone - tre erano bambini - in 
un alternato che distrusse una 
caserma della Guardia civile. 
Ma da allora, nell'arcipelago 
degli indipendentisti baschi 
che appoggiano la cinica bat
taglia dell'Età si è estesa la (rat-
tura, ormai molto profonda, tra 
coloro che intendono prose
guire nella difesa delle rivendi
cazioni secessionistc a colpì di 
terrore e quelli che auspicano 
una trattativa per chiudere fi
nalmente due decenni di lutti e 
violenze. A rappresentare la 
prima opzione c'è il manipolo 
di militanti che formano i nu
clei militari, quelli operativi 
dell'Età. , Ruotano attorno a -
Francisco Mugica Garmendia • 
Pakìio e vivono, tutti nella 
clandestinità in Francia o in 
Spagna. Gli altri fanno capo 
sopratutto al gruppo di uomini 
dell'Età in esilio, in Centroa-
morica. a Santo Domingo; ad 
una parte dei 500 mililanu che 
sono in carcere e ad Hcrri Ba-
tasuna, il movimento politico 
legale che difende le rivendi
cazioni indipendentiste dell'E
tà. 

L'obicttivo dei primi è evi-
• dente: stnngcre il. governo 
Gonzàlez in un tunnel per co
stringerlo a cederp nel tentati
vo di salvare l'immagine inter
nazionale . del paese iberico 
che quest'anno, insieme alle 
Olimpiadi, ospita anche l'Expo 
universale a Siviglia. Cedere, 
poi, per salvare il tunsmo. una 
voce affatto secondarla nel bi
lancio dello Stato. Quelle mi
gliaia di stranieri, a cominciare 
dagli americani cosi innamo
rati di Hemingway ma così 
sensibili alla propria sicurezza, 
che hanno già prenotato un 
viaggio in Spagna e che po
trebbero cancellarlo nel timo

re di rimanere coivolti in que
sto conflitto decennale (ra ge
nerazioni di baschi che, una 
dopo l'altra, svezzano i loro fi
gli ai segreti dell'autobomba e 
un governo che non riesce, nel 
bene o nel male, ad estirpare 
questo cancro 

«Mai, non tratterò mai con 
questi mostri - ha ripetuto an
cora ieri pomeriggio il premier 
spagnolo Gonzàlez -. Oggi 
hanno colpito il cuore dello 
Stato ma noi ci aspettavamo 
una recrudescenza della pres
sione terrorista nel '92 e io - ha 
aggiunto Gonzàlez - sono si
curo che tutti i terroristi dell'Età 
saranno in carcere pnma della 
(ine del secolo», Dopo l'ondata 
dì condanne che ha fatto se
guito anche a questo nuovo 
massacro dell'Età, è possibile 
che il governo prenda in consi
derazione la proposta di met
tere fuori legge le organizza
zioni che fiancheggiano l'Età, 
in particolare Henri Batasuna, 
se, ancora una volta, ì suoi lea

der si rifiuteranno di condan
nare apertamente l'attentato. 
Si tratta di una misura più volte 
presa in considerazione e poi 
scartata perche HB conserva 
migliaia di iscritti e oltre il 15% 
dei suffragi elettorali nel paese 
basco. 

Dall'inizio di quest'anno i 
commandos dell'Età hanno 
compiuto diversi attentati con
tro le Forze armate sopratutto 
a Barcellona. L'8 gennaio scor
so hanno ucciso in un agguato 
un comandante dell'aviazione 
mentre il 16 hanno assassinato 
due sottoufficiali dell'esercito. 
Con le cinque vittime di ieri, il 
numero dei morti in seguito 
agli attentati dell'Età compiuti 
quest'anno, sale a dieci. Nel 
1991 le vittime dell'Età sono 
state 44. Dalla nascita, nel 
1968, di EuskadiTaAskatasuna 
(patria basca e liberta) il nu
mero di persone assassinate 
dall'organizzazione indipen
dentista basca è di 886 perso
ne, 25 delle quali bambini. 

I corpi di tre delle persone uccise da una bomba esplosa nell'alto comando militare che si trova 
a pochi metri dagli editici del Comune nel centro della capitale, sotto la disperazione 
della madre di uno degli ufficiali morti nell'attentato, in basso Francisco Mugica Garmendia 

Una primula 
rossa guida 
i terroristi 
• i La polizia francese lo bracca da mesi. 
Due volte, in due diverse operazioni, sono stati 
arrestati alcuni dei suoi luogotenenti ma lui e 
sempre riuscito fuggire. La sua cattura e stata 
tante volte promessa e considerata imminente 
dai francesi da averlo trasformato onnai in una 
primula rossa. Francisco Mugica Garmendia, 
meglio conosciuto come Pakito o Artapalo, vi
ve tra Parigi e la piccola regione basca france
se, da Bayonne a Biarritz, dove da sempre si na
scondono i clandestini dell'Età. Quarantenne 
dagli occhi azzurri Pakito e da tempo indicato 
dai rapporti dei servizi antiterrorismo come il 
capo assoluto dell'Eia. Avrebbe raggiunto que
sta carica dopo lo scontro che alla morte di Do
mingo lturbc Abasolo Txomin, scomparso in 
un strano incidente stradale in Algeria, si svolse 
all'interno dell'Età tra i «politici» e i membri dei 
commandos operativi. In quegli anni, siamo 
nell'86, Pakito faceva la staffetta. Era cioè colui 
che teneva i collegamenti fra la direzione del
l'Eia in esilio in Francia grazie alle leggi sui rifu
giati e i clandestini che agivano in Spagna. Un 
Ruolo che gli valse, poco dopo la morte di Txo
min, il passaggio a capo dei commandos ope
rativi e in breve tempo, mentre la cupula del 
gruppo veniva decimata dagli arresti, il control-
lodell'Eta. . - • - , . - - , ' • . 

Di lui si sa in realtà pochissimo. In clandesti

nità da venl'anni gli si atmbuisce una ruolo dì 
pnmo piano in due degli episodi più sconcer
tanti della storia dell'Età. Le condanne a morte 
per tradimento contro Eduardo Bergaretxe, 
Pcrtur, un'ideologo dell'organizzazione che vo
leva la fine della lotta armata e che venne ucci
so nel'l981c contro Maria Gonzàlez Cataràin, 
Yoyes, la dirigente che accettò la reinserzione 
dopo alcuni anni d'esilio e venne «giustiziata» 
mentre passeggiava con suo figlio. ,„., DO.C. 

Tutti papà 
i topi del deserto 
reduci dal Kuwait 

Istanbul 
Magistrato 
assassinato 
da terroristi 

Violenti scontri 
in Algeria 
tra polizia 
e dimostranti 

I «topi del deserto» fanno la 
guerra, ma anche l'amore. • 
Lo testimoniano in modo .' 
inoppugnabile 200 bambini f 
nati nove, dieci mesi dopo la • 
spedizione delle truppe ter-
restn britanniche in Kuwait. 

^m^^,^m^m^m^m^m^mm Gli uomini della settima bri-
gada corazzata, finita la 

guerra contro Saddam, sono tornati alla loro base a Falling-
bostel, in Germania, dove hanno ricevuto una più che ap
passionata accoglienza dalle loro mogli. 11 boom di nascite 
ha mandato in tilt i servizi sanitari della base, abituati a fron
teggiare una media di 10-12 nascite al mese. A dicembre so
no state 60, a gennaio addirittura 77 e per questo mese se ne ' 
attendono almeno quaranta. . . - , . ' •,.. 

A pochi giorni di distanza 
dal suo ultimo attentato, I' 
organizzazione - -• terrorista 
Dev-Sol (sinistra rivoluzio
naria) è tornata ieri a colpi
re in Turchia con uccidendo ; 
a Istanbul il procuratore gc-

^ « _ _ m ^ m ^ _ , nerale del tribunale per la si- ' 
curezza dello Stato e i due • 

suoi dipendenti. Tre uomini e una donna armati di lucili mi- -
tragliatori, secondo testimoni oculari, hanno aperto ì! .'uoco ' 
contro l'automobile del procuratore "rasar Gunaydin, ucci- » 
dendo lui e le altre due persone a bordo, l'autista e una * 
guardia del corpo. I quattro sono poi scappati facendo per- >. 
aere le loro tracce. Le ricerche della polizia non hanno dato ': 
per ora risultau. Alcune ore dopo l'attentato, una telefonata „ 
anonima al quotidiano della sinistra liberale «Cumhurtyet»: 

ha rivendicato la strage a nome del Dev-Sol •, -. . . . . . 

Sono ripresi ieri mattina gli -
scontri tra manifestanti ista- ' 
mici e forze dell'ordine a * 
Batna, centro situato in una .: 
zona montuosa a 400 chilo- « 
metri circa a sud-est di Alge
ri. L'ultimo bilancio delle vit- s 

_ _ _ _ _ ^ , « _ „ _ time diffuso dalla polizia lo
cale parla di undici morti e 

64 feriti nei tre giorni di disordini. Una decina di feriti - se- • 
condo la polizia - versano in «condizioni critiche». Fonti del -
Fronte islamico di salvezza, parlano invece di almeno 17 % 
morti. Oggi in Algena è giorno di festa, tradizionalmente le- -, 
gato alla preghiera settimanale. Gli osservatori temono che ' 
questa possa essere occasione per nuovi disordini nel pae
se. L'altra sera ad Algen circa tremila universitari, tra cui un 
gran numero donne, hanno organizzato una marcia di pro
testa durata alcune ore nei pressi della facoltà di scienze e 
tecnologia di BabEzzouar . , . • . - , • - , . • 

Il Texas non ha avuto pietà 
di Johnny Frank Garret, l'uo
mo accusato di aver violen- ; 
tato ed assassinato nel 1981 ; 

• una monacai di 76 anni. La • 
corte suprema ha conferma
to all'unanimità la condan- •• 

mmJmmmm—^.^^mmm^mm na a morte dell'imputato tra
mite un'iniezione letale per •< 

il prossimo martedì. A nulla sono servite le arringhe della dì- '• 
fesa secondo le quali Garret soffre di personalità multipla ' 
causata da maltrattamenti subiti durante l'infanzia e da con- •*. 
seguenti danni irreversibili al cervello. L'esecuzione di Gar
ret, il cui delitto risale a quando aveva 17 anni, avrebbe do- V 
vuto aver luogo il sei gennaio scorso ma il governatore dello f-
Stato del Texas, Ann Richards, l'aveva sospesa su richiesta * 
del Papa. . - •• 

Inizia oggi a Genova il Fo- -
rum intemazionale promos
so dal Pds sul tema: «La n-
scoperta del mondo: Europa ' 
e America Latina nel nuovo 
scenario .. intemazionale». 
L'incontro si tiene nel salone . 

mmm—«„_,«____ covegni dello Starhotel Pre- '. 
sident Obiettivo del Forum è ' 

esaminare quali relazioni si potranno stabilire nel nuovo or
dine intemazionale tra Europa e America luuna. un conti- -, 
nenie caratterizzato da vasti processi di riorganizzazione ~ 
economica e da una generalizzata transizione democratica. •. 
Partecipano tra gli altri l'ex-presidente argentino Alfonsin, il 
vice-presidente dell'assemblea legislativa del Salvador, Za- ' 
mora, il presidente dei deputau del partito del Lavoro brasi- ' 
liane Genoino, il vice presidente del partito socialista Cile- -
no, Maira, il vice-presidente del movimento colombiano M-
19 .Patino, il segretario generale del Mas venezuelano, Mu-} 
noz, il presidente dei deputati del Prd messicano, Garavito. r 
Saranno presenti i presidenti della commissioni Esteri della ' 
Camera e del Senato Piccoli e Achilli, il ministro De Michells, 
Giorgio Napolitano, Piero Fassino, Antonio Lettieri, il sena
tore Taviani. Una sessione del lavoro sarà dedicata ai temi £ 
economici e alla cooperazionc. Domani le conclusioni di • 
Achille Occhetto, segretario del Pds. , . , ,-,<•,. v , .-,-« 

Texas, sarà.': 

giustiziato 
un condannato, 
per omicidio 

Da oggi a Genova 
il Forum del Pds 
su Europa 
e America latina 

VIRGINIA LORI 

Il leader russo in visita in Francia ha incontrato anche Vladimir Romanov erede degli zar 

Gli ori di Versailles per Boris Eltsin 
Parigi apre la borsa ma dice no al disarmo 
Pompa magna per la prima visita di Boris Eltsin in 
Francia nelle sue vesti di presidente russo. Alloggia 
al Grand Trianon di Versailles, come Pietro il Gran
de e Alessandro 111 prima di lui, ed è ricevuto con 
tutti i crismi.di una visita di Stato. Ha ottenuto crediti 
e investimenti. Verso i francesi, che l'anno scorso lo 
trattarono a pesci in (accia, non serba rancore. Sen
za l'aiuto dell'Ovest, teme una dittatura in Russia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • 
OIANNIMARSILLI 

• • PARICI. Era il novembre 
scorso, quando Francois Mit
terrand riceveva Gorbaciov 
nella sua rustica tenuta delle 
Lande e insisteva, >:on i giorna
listi, sulla necessita del perdu
rare dell'Unione. Sovietica o 
meno, ma Unione. Eccolo in
vece tre mesi dopo - la diplo
mazia, si sa, ha la memoria 
cortissima - mercoledì sera tra 
gli ori di Versailles ricordare a 
Boris Eltsin i legami storici tra 
la Russia e la Francia. Fu pro
prio in quei palazzi che Pietro 
il Grande incontrò un bambi

netto di sette anni, re Luigi XV, 
nel lontano 1717. Fu propno 
nell'albergo in cui Eltsin è al
loggiato, il Grand Trianon, che 
dormi anche lo zar Alessandro 
III nel 1891. Fu a Parigi, ma 
questo Mitterrand non l'ha det
to, che si installò buona parte 
dell'emigrazione russa dopo il 
1917. Boris Eltsin, che per veni
re a Parigi ha chiesto e ottenu
to una visita «di Stato» e non 
una semplice visita «ufficiale», 
ha senz'altro apprezzato tanto 
onore. Ha levato con l'ospite il 
calice di champagne e ha ce

nato in compagnia di ministri e 
amministraton delegati. Icn è 
secso in città, rendendo visita 
al sindaco Chirac e deponen
do una corona all'Are de 
Triomphc. Ha anche incontra
to il granduca Vladimir Roma
nov pronipote dell'ultimo zar. 

A chi gli chiedeva se era an
cora irritato con la Francia ri
spondeva con un largo sorriso: 
•Non serbo rancore». Verso i 
francesi forse no. Verso Gorba
ciov forse ancora un po'. Inter
vistato in tv, Eltsin ha affermato 
perentoriamente che per Gor
baciov «non vede alcun futuro 
politico». Che si occupi della 
sua fondazione, alla quale «ho 
fornito mezzi e appoggi logisti
ci». Ma che non s'immischi ne
gli affari di governo. 

Verso i Irancesi, invece, Elt
sin è tutto miele. Non era scon
tato: l'ultima volta che venne 
qui, lo scorso aprile, venne 
trattato a male parole a Stra
sburgo da Jean Pierre Col 
(presidente del gruppo socia
lista) e ricevuto quasi clande
stinamente nei corridoi dell'E

liseo, riuscendo a strappare 
non più di una distratta stretta 
di mano a Mitterrand. Era an
cora considerato un radicale 
bizzoso e poco affidabile. Oggi 
gira per Parigi esattamente co
me se fosse George Bush. • 
Quindi niente rancori. Tanto 
più che si tratta di ottener cre
diti e investimenti. Ieri è stato 
annunciato il primo accordo 
importante: EU Aquitaine sfrut
terà le riserve di petrolio dei 
pozzi russi, mettendo in opera 
la sua tecnologia. Più in gene
rale la Francia metterà a dispo
sizione tre miliardi e mezzo di 
franchi, buona parte dei quali 
serviranno all'acquisto di ce
rcali. 

L'altro tema oggetto dei col
loqui con i dingenti francesi 
era ovviamente il nucleare. 
Qui c'è stata una nota stonata. 
Partendo da Mosca Eltsin ave
va espresso l'auspicio, con il 
cipiglio minaccioso che gli 6 
proprio, che dai suoi colloqui 
parigini derivasse un impegno 
francese a ridurre l'arsenale 
nucleare. La risposta non si è 

fatta attendere. Pierre Joxe, mi
nistro della difesa, ha detto 
secco secco: «La Francia non 
ha partecipato alla corsa agli 
armamenti, non deve dunque 
partecipare alla corsa al disar
mo», E Mitterrand ha ripetuto a 
Eltsin quanto dice da tempo: 
che la Francia ridurrà il suo ar
senale nucleare quando quel
lo delle grandi potenze sarà 
perlomeno dimezzato. 

Lo «zar Boris», come l'ha so
prannominato la stampa, se 
ne andrà oggi comunque sod
disfatto. Il riconoscimento po
litico francese, dopo quello 
americano e inglese, è pieno e 
provato. Le lince dì credito so
no aperte e gli investimenti in 
cantiere. Parlando ieri mattina 
in municipio a Jacques Chirac, 
Eltsin ha usato parole già senti
te da altri, prima di lui: senza 
l'aiuto occidentale, «la Russia 
rischia la dittatura». Stamane il 
ritomo il patna. a bordo del 
suo llyushin ridipinto. A Mosca 
gli on di Versailles saranno so
lo un bel ricordo. 

Oggi a Bruxelles i rappresentanti dei Dodici ratificheranno l'accordo 

Trattato di Maastricht alla firma 
Incontro socialisti-Sinistra unita 
Mi BRUXELLES. 11 Trattato di 
Maastricht sull'Unione euro
pea, che oggi verrà firmato . ; 
dai rappresentanti dei dodici -
governi della Comunità, non 
è certo un gioiello di effica
cia, di trasparenza e di de
mocrazia ma costituisce co
munque un atto di aggrega
zione che il Parlamento eu
ropeo deve approvare, poi
ché contrasta i processi di di
sgregazione , che . rendono 
oggi preoccupante e perico
losa la situazione internazio
nale. A questa conclusione 
sono giunti ieri mattina, al 
termine di un vasto e appro
fondito dibattito comune, il'. 
Gruppo socialista presieduto ; 
dal francese Jean Pierre Col e ' 
il gruppo per la Sinistra unita
ria presieduto da Luigi Cola-
lanni (Pds). • -L-

Le analisi introduttive di 
Klaus Hansch (Spd) e di Bia
gio De Giovanni (Pds) non 
avevano risparmiato le criti
che a un testo le cui lacune, 
ambiguità e confusioni fan

no si che le prospettive del
l'Unione, nonché quelle del 
suo allargamento lasciano 
prevedere serie difficoltà ad . 
agire nei campi più delicati ; 
come la politica estera, la si
curezza, o le politiche socia
li, il che complicherebbe o 
deformerebbe la natura del
l'Unione. »• >r 

Ma, valutati nel corso del 
dibattito, i prò e i contro, i / 
passi avanti che il Trattato .. 
comporta indubbiamente e i . 
rischi • d i . un arretramento » 
conseguenti alle mancanze 
appena dette, ecco la neces- ' 
sita di decidere cosa deve fa
re il Parlamento europeo, e 
soprattutto cosa possono e 
devono fare le sinistre in que
sto Parlamento per evitare i , 
rischi di una paralisi politica 
e istituzionale. -" • 

Ne è uscita la decisione 
politica comune di approva
re il Trattato come atto di ag
gregazione e di agire in mo
do concertato, nell'ambito 

del Parlamento europeo e in 
intesa coi Parlamenti nazio
nali, per utilizzare appieno . 
tutte le possibilità che il Trat- -
tato offre per riprendere il " 
cammino verso un tipo di • 
Unione non soltanto econo
mica e monetaria ma politi- * 
ca, solidamente democratica 
e sociale. -- . - , - ••••-

In questo quadro 6 stata 
accettata la proposta di Cola-
Janni affinché il Parlamento 
europeo intervenga presso i 
Parlamenti nazionali per in
vestirli delle loro responsabi- -
lità di controllo democratico -
e perché si esprimano in ' 
questo senso al momento 
della ratifica del Trattato. È in t; 
questo senso, del resto, che • 
accettando la proposta di 
Colajanni a chiusura dei la
vori, Jean Pierre Cot ha invi- ; 
tato i due gruppi «a rafforzare 
la nostra azione di chiarifica
zione sulle •• prospettive • di 
unione e con ciò la nostra 
comune identità di sinistra. 

Soltanto insieme - ha insisti
to - potremo realizzare que
sto grande obiettivo». • • 

I due gruppi hanno deciso 
di dedicare la prossima riu
nione comune al sempre più 
preoccupante fenomeno di . 
dilatazione dell'estrema de
stra nei paesi comunitari.i -..- • 

II trattato di Maastricht pre
vede nove settori principali 
che vanno dalla moneta uni- • 
ca alla difesa europea, dalla 
politica estera comune alla 
politica sociale. La moneta ' 
unica, traguardo finale del-. 
l'unione economica e mone- ; 
(aria, sarà creata entro il '99. '" 
In politica estera il trattato t 
prevede, decisioni all'unani- • 
mità per le maggiori azioni, E 
che verranno però condotte ^v 

con decisioni a maggioranza • 
relativa, e questa è una svolta 
per la Comunità. In materia ' 
di difesa comune si rimanda 
molto al 96, al di là delle 
buone intenzioni espresse " 
per il momento. Q A. P. 


